
Ormai le vacanze sono quasi
finite e spero che tutti voi ab-
biate trascorso una piacevole
e serena estate. Questo è il
momento giusto per riprende-
re il fil rouge, continuando il
viaggio tra le differenze e le si-
militudini tra la cultura tede-
sca e quella italiana: nello
scorso numero, abbiamo par-
lato della scuola dell’obbligo,
ora passiamo all’università
(mi tocca l’antipatico compito
di ricordarvi che settembre è
inesorabilmente vicino …).
Anche per quanto riguarda il
“mondo” universitario, ho ri-
scontrato alcune differenze
tra la Germania e l’Italia. Ho
potuto fare entrambe le espe-
rienze, con la laurea trienna-
le in Germania e la speciali-
stica in Italia. L’Università tec-
nica di Dresda, dove ho fre-
quentato il corso triennale in
Ricerca e Pratica dei Media, è
la più grande istituzione uni-
versitaria della città e dello
Stato federale della Sassonia.
L’inizio, tra tutte le feste orga-
nizzate per dare il benvenuto
alle matricole, è stato promet-
tente … Un ottimo modo per
salutare la spensieratezza del-
l’adolescenza e immergersi nel
vasto mondo universitario,
prima di iniziare a sgobbare su
libri e testi.
Per accedere all’università,
ogni regione applica alcune re-
gole generali, uguali per tutte
le scuole, ed altre differenti: ad
esempio, varia il punteggio
minimo della maturità per po-
ter accedere ai corsi. Quando
mi sono iscritto, l’accesso al
corso di medicina, per citarne
uno, era particolare: occorre-

va iscriversi a un sistema ge-
nerale centralizzato, indican-
do tre preferenze per l’ateneo
di studio; in base al proprio
percorso ed ai voti ottenuti alle
superiori, ogni iscritto era poi
indirizzato alla scuola per la
quale i parametri erano sod-
disfatti.
Il mio corso era a numerus
clausus (numero chiuso), dun-
que, in base ai posti a dispo-
sizione, veniva redatta una
graduatoria che teneva conto
del punteggio dei candidati
(dato dal percorso precedente
e dai voti della maturità). Nel
mio caso, non sono riuscito ad
accedere immediatamente ma,
ben presto, ho ottenuto il po-
sto lasciato vacante da qual-
cuno che aveva rinunciato al-
l’iscrizione. Questo sistema di
smistamento è molto simile a
quello di molte facoltà italiane,
contrariamente a quello uti-
lizzato per il suddetto corso di
medicina.
Il primo anno, tendenzial-
mente, è simile per tutti: cor-
si teorici, che insegnino le
basi, le definizioni ed i concetti
generali dei vari percorsi di
studio, caratterizzati a secon-
da della carriera intrapresa.
Molta teoria, dunque, prepa-
ratoria per gli anni successivi,
molto più incentrati sulla pra-
tica: seminari, workshop, pre-
sentazioni, tesine, lavori di
gruppo, ricerche. Era richiesta
una forte partecipazione proat-
tiva. Le attività, via via che ci
si avvicinava alla tesi finale,
erano sempre più specifiche e
complesse. L’esame di laurea
consisteva nella presentazione
di un proprio progetto, che riu-

nisse e mettesse a frutto tut-
to ciò che avevamo imparato
durante i tre anni. Nel mio
caso, ho scritto una tesi ri-
guardo le differenze sulla per-
cezione della privacy sui social
media in Italia e in Germania,
basandomi sull’esperienza del-
l’Erasmus a Torino.
Il sistema delle votazioni è
molto differente nei due Paesi.
In Germania, lo stesso esame
può essere dato per un mas-
simo di tre volte, dopodiché si
viene espulsi dal corso di stu-
dio; inoltre, non superare un
esame di una materia signifi-
ca non poter frequentare altri
corsi di studi dove sia presen-
te questo corso, più specifici
(ad esempio, essere espulsi
dopo tre bocciature ad un cor-
so di matematica generale si-
gnifica non poter più frequen-
tare un corso di studi dove ‘è
presente un corso di mate-
matica). Immaginatevi il livel-
lo di ansia e panico di un po-
vero studente dopo aver falli-
to al secondo tentativo! A me
è capitato due volte … Un’e-
sperienza che non avrei mai
voluto ripetere! Tutto ciò ser-
ve a evitare che ci siano trop-
pi studenti fuori corso. Simil-
mente, in Italia alcuni corsi
sono propedeutici ad altri,
seppur senza il limite dei tre
tentativi. Inoltre, in Germania
non è possibile rifiutare un
voto, per via della media o
qualsiasi altro motivo di sod-
disfazione personale. In Italia,
invece, è abbastanza frequen-
te che si rinunci a un voto con-
siderato troppo basso o che
comprometterebbe la media
generale. Vi sono anche più

casi di esami ostici e impossi-
bili ripetuti molte volte da stu-
denti ormai disperati … Io
credo che la competenza, la
preparazione e la professio-
nalità di una persona non si
basino solamente sulla media
matematica dei voti, la bravu-
ra nel lavoro si vede sul cam-
po.
Un punto significativo tra le
due realtà è la differenza tra
studente “frequentante” e “non
frequentante”, che si fa in Ita-
lia, ma che in Germania non
esiste, in alcuni corsi c´è però
una presenza d´obbligo. In
Italia, la quantità di materia-
le di studio (libri, dispense,
etc.) è, generalmente, assai
maggiore, ancora di più per chi
non abbia la possibilità di fre-
quentare le lezioni. Spesso,
poi, soprattutto durante gli
esami orali, la fortuna la fa da
padrona: capita di studiare
migliaia di pagine per poi do-
ver rispondere a due o tre do-
mande, magari passando a
fine giornata, con docenti stan-
chi, nervosi e desiderosi sola-
mente di tornare a casa.
Una ulteriore differenza su
cui vorrei soffermarmi, è il
numero del personale univer-
sitario: in Germania, ogni pro-
fessore dispone di almeno due
assistenti, che tengono semi-
nari e lezioni di approfondi-
mento, e una segretaria, con il
compito di facilitare gli ap-
puntamenti con gli studenti e
le varie attività.
Il mercato delle case per gli
studenti potrebbe essere un’al-
tra parentesi da aprire, forse
troppo vasta per parlarne ora.
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Die Ferien sind fast vorbei und
ich hoffe, ihr hattet alle einen
angenehmen und entspann-
ten Sommer. Dies ist der rich-
tige Zeitpunkt, um den roten
Faden wieder aufzunehmen
und die Reise durch die Unter-
schiede und Gemeinsamkei-
ten zwischen der deutschen
und der italienischen Kultur
fortzusetzen: In der letzten Aus-
gabe haben wir über die Schul-
pflicht gesprochen, jetzt gehen
wir zur Universität über (und
ich habe die unangenehme
Aufgabe, Sie daran zu erin-
nern, dass der September un-
aufhaltsam näher rückt...).
Was die universitäre “Welt” be-
trifft, so habe ich einige Unter-
schiede zwischen Deutschland
und Italien festgestellt. Da ich
in den Genuss gekommen bin,
sowohl in Deutschland als auch
in Italien einen Studienab-
schluss gemacht zu haben,
versuche ich meine persönli-
chen Eindrücke darzulegen.
Die Technische Universität
Dresden, an der ich den drei-
jährigen Studiengang Medien-
forschung und -praxis absol-
vierte, ist die größte Hoch-
schule der Stadt und des Frei-
staates Sachsen. 
Der Start, mit all den Semes-
terauftaktpartys, die zur Be-
grüßung der Erstsemester or-
ganisiert werden, war vielver-
sprechend... Eine gute Mög-
lichkeit, sich von den unbe-
schwerten Tagen der Jugend zu
verabschieden und in die wei-
te Welt der Universität einzu-
tauchen, bevor man in Arbeit in
Büchern und Texten versinkt.
Für den Hochschulzugang gel-
ten in jeder Region Deutsch-
lands einige allgemeine Regeln,
die für alle Hochschulen gleich
sind und andere, die sich un-
terscheiden: So ist beispiels-
weise die Zulassungsbe-
schränkung, die durch die Abi-
turnoten über eine Zulassung
zum Studium bestimmt, von
Region zu Region unterschied-
lich. Zur Zeit, als ich mich ein-
geschrieben habe, war zum
Beispiel der Zugang zum Me-
dizinstudium, um nur eines
zu nennen, besonders geregelt:
Man musste sich bei einem
allgemeinen zentralisierten Sys-
tem anmelden und drei Präfe-
renzen für die Universität an-

geben, an der man studieren
wollte; auf der Grundlage des
Schulwerdeganges und der
Schulnoten wurde dann jeder
Anwärter an eine Hochschule
verwiesen, die durch einen Al-
gorithmus ausgewählt wurde.
Mein Studiengang war Zulas-
sungsbeschränkt (mit be-
grenzter Anzahl von Plätzen),
über den numerus clausus ge-
regelt, so dass je nach der An-
zahl der verfügbaren Plätze
eine Rangliste erstellt wurde, in
der die Noten der Bewerber
(auf der Grundlage ihres vor-
herigen Schulwerdeganges und
ihres Schulabschlusses) be-
rücksichtigt wurden. In mei-
nem Fall konnte ich nicht sofort
aufgenommen werden, aber ich
erhielt bald den Platz, der von
jemandem frei geworden war,
der seine Bewerbung aufgege-
ben hatte. Dieses Sortiersystem
ist dem vieler italienischer Fa-
kultäten sehr ähnlich, im Ge-
gensatz zu dem, das für den
oben erwähnten medizinischen
Studiengang verwendet wird.
Das erste Jahr ist in der Regel
für alle ähnlich: Theoretische
Kurse, in denen die Grundla-
gen, Definitionen und allge-
meinen Konzepte der verschie-
denen Studiengänge vermittelt
werden, die je nach dem ange-
strebten Beruf unterschiedlich
sind. Viel Theorie also, als Vor-
bereitung auf die folgenden
Jahre, die viel stärker auf die
Praxis ausgerichtet sind: Se-
minare, Workshops, Präsenta-
tionen, Essays, Gruppenarbei-
ten, Forschungsprojekte. Eine
starke pro-aktive Beteiligung
war erforderlich. Je mehr man
sich der Abschlussarbeit nä-
herte, desto spezifischer und
komplexer wurden die Tätig-
keiten. Die Abschlussprüfung
bestand aus der Präsentation
eines eigenen Projekts, in dem
alles, was wir in den drei Jah-
ren gelernt hatten, zusam-
mengefasst und umgesetzt
wurde. In meinem Fall habe ich
eine Arbeit über die Unter-
schiede in der Wahrnehmung
der Privatsphäre in den Sozia-
len Medien in Italien und
Deutschland geschrieben, die
auf meiner Erasmus-Erfahrung
in Turin basiert.
Das Benotungssystem ist in
den beiden Ländern sehr un-

terschiedlich. In Deutschland
kann dieselbe Prüfung höchs-
tens dreimal abgelegt werden,
danach wird man aus dem
Studiengang ausgeschlossen;
außerdem bedeutet das Nicht-
bestehen einer Prüfung in ei-
nem Fach, dass man keinen
Studiengang besuchen kann, in
dem dieses Fach vorkommt (z.
B. bedeutet der Ausschluss
nach dreimaligem Nichtbeste-
hen in einem allgemeinen Ma-
thematikkurs, dass man nicht
an allen höheren Prüfungen in
demselben Fach teilnehmen
kann). Stellen Sie sich vor, wie
groß die Aufregung und Panik
eines armen Studenten ist,
wenn er auch den Zweitversuch
nicht besteht! Das ist mir zwei-
mal passiert... Eine Erfahrung,
die ich nie wiederholen wöllte!
Damit soll verhindert werden,

dass zu viele Studenten nicht
mehr in der Regelstudienzeit
sind. Auch in Italien sind eini-
ge Kurse vorbereitend für an-
dere, allerdings ohne die Be-
grenzung auf drei Versuche.
Außerdem ist es in Deutsch-
land nicht möglich, eine Note zu
verweigern, sei es wegen des
Durchschnitts oder aus einem
anderen Grund der persönli-
chen Zufriedenheit. In Italien
hingegen wird häufig eine Note
abgelehnt, die als zu niedrig an-
gesehen wird oder den Ge-
samtdurchschnitt gefährden
würde. Es gibt auch immer
mehr Fälle von schwierigen
und quasi unmöglichen Prü-
fungen, die von verzweifelten
Studenten wiederholt werden...
Ich bin der Meinung, dass die
Kompetenz, die Vorbereitung
und die Professionalität einer

Person nicht nur auf dem ma-
thematischen Durchschnitt der
Noten beruht, sondern dass
sich die Fähigkeiten einer Per-
son im Beruf vor Ort zeigen.
Ein wichtiger Unterschied zwi-
schen den beiden Realitäten ist
die Unterscheidung zwischen
“präsenten” und “nicht prä-
senten” Studenten, die in Italien
gemacht wird, in Deutschland
aber nicht existiert, wobei es
noch Pflichtpräsenz gibt in ei-
nigen Kursen. In Italien ist die
Menge des Studienmaterials
(Bücher, Handouts usw.) im
Allgemeinen viel größer, vor al-
lem für diejenigen, die nicht die
Möglichkeit haben, Vorlesun-
gen zu besuchen. Oftmals, ins-
besondere bei mündlichen Prü-
fungen, ist das Glück der Meis-
ter: Es kommt vor, dass man
Tausende von Seiten studiert

und dann zwei oder drei Fragen
beantworten muss, um am
Ende des Tages vielleicht zu be-
stehen, während die Professo-
ren müde und nervös sind und
einfach nur nach Hause gehen
wollen.
Ein weiterer Unterschied, den
ich hervorheben möchte, ist
die Anzahl der Universitäts-
mitarbeiter: In Deutschland
hat jeder Professor mindestens
zwei Assistenten, die auch Se-
minare und Vorlesungen halten
und eine Sekretärin, deren Auf-
gabe es ist, Termine mit Stu-
denten und verschiedene Akti-
vitäten zu erleichtern.
Der Markt für Studentenwoh-
nungen könnte ein weiteres,
mitunter, sehr schmerzhaftes
Thema sein, das vielleicht zu
umfangreich ist, um es jetzt zu
erörtern. Sven Heinitz
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Mit tausend Personen im Hörsaal

TRADUZIONE IN ITALIANO

Con mille persone in aula 

WIR SIND ALLE EUROPÄER

UNA PAROLA AL MESE

Immatrikulationsbescheinigung
Si sa, e lo avrete ormai capito, i tedeschi amano le parole
composte. Per noi si tratta di praticità, mentre immagino che
per voi sembri uno scioglilingua, come se una manciata di
lettere a caso fosse stata presa e gettata sul foglio con for-
za. Si tratta, banalmente, del certificato di iscrizione all’u-
niversità, che si ottiene al momento dell’immatricolazione.
Viene rilasciato dall’amministrazione scolastica ed è valido
per tutta la durata del percorso di studi. Oltre a contenere
i dati dello studente e tutte quelle noiosissime banalità ri-
guardo la carriera universitaria … Rappresenta un magico
lasciapassare per cinema, teatri, locali, mezzi pubblici, mu-
sei, concerti e manifestazioni. Insomma, vale la pena stu-
diare già solo per ottenere questo. Certo, potrebbe rivelar-
si controproducente, avere accesso a tutte queste gratuità
e scontistiche durante gli anni di studio … Insomma, l’at-
tenzione potrebbe facilmente deviare la sua rotta dai libri.
Forse è per questo motivo che esiste la regola dei tre ten-
tativi per gli esami: il bastone e la carota. Sven Heinitz
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paga € 100,00 per n. 4 pernottamenti in camera doppia.
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